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Obbligo allePA di utilizzare nelle proprie gare le specifiche
tecniche ed i requisiti contrattuali atti a promuovere  
l’acquisto  di  prodotti  o servizi  a  minore  impatto  ambientale, così
come specificati dai CAM (criteri ambientali minimi) relativi ad 
alcune categorie di forniture e affidamenti.

Il GPP (Green Public Procurement)

“[...] l’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche
integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di

acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e 
lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale, attraverso la
ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni che hanno il minore 
impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita”.
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Verso una Economia Circolare

Il passaggio dal modello di crescita lineare [«prendi, produci, usa e
getta»], basato sul presupposto che le risorse sono abbondanti,
disponibili, accessibili ed eliminabili a basso costo, ad un modello di
crescita circolare (in cui i rifiuti diventano un risorsa) …
LINEAR ECONOMY
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Il GPP (Green Public Procurement)

Il Ciclo di Vita e l’impronta Ambientale di 
Prodotto

Tutti i prodotti, nel loro ciclo di vita,
interagiscono con l’ambiente, con impatti
sulle matrici ambientali (acqua, aria, suolo)
in termini di consumo di risorse (input) e 
di inquinamento (output)
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L’INSERIMENTO OBBLIGATORIO DEI CRITERI AMBIENTALI
NEL NUOVO CODICE APPALTI (DLGS. 50/2016, ART. 34)

OBBLIGO IN VIGORE DAL 20 APRILE 2016

Art. 34 c.1
(criteri di sostenibilità energetica ed ambientale)
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DM 11 ottobre 2017

Fissa i CAM criteri ambientali minimi da seguire nell’affidamento di servizi di
progettazione e dei lavori per le nuove costruzioni, gli interventi di ristrutturazione e la
manutenzione degli edifici pubblici.

Il decreto fa parte di un pacchetto di le norme attuative del Codice Appalti (D.lgs.
50/2016).

L’utilizzazione dei CAM definiti nel decreto consente alla stazione appaltante di ridurre
gli impatti ambientali degli interventi di nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione degli edifici, considerati in un’ottica di ciclo di vita.
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INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE

L’utilizzazione dei CAM consente alla stazione appaltante di ridurre gli
impatti ambientali degli interventi di nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione degli edifici, considerati in un’ottica di ciclo di vita.

Le relazioni tecniche e gli elaborati previsti dai singoli criteri contenuti nel
documento quali verifiche di conformità, sono richieste nei casi opportuni
(appalto integrato, concorso di progettazione).

Nei casi di affidamento del servizio di progettazione, i criteri dovranno
costituire parte integrante del disciplinare tecnico elaborato dalla
stazione appaltante in modo da indirizzare la successiva progettazione.
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IL CRITERIO DELL’OFFERTA “ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA”

La stessa norma prevede che i CAM siano tenuti in considerazione anche ai
fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio
dell'offerta economicamente più vantaggiosa. L’aggiudicazione al “prezzo
più basso” rimane applicabile ma solo in via residuale, perdendo la
centralità propria dell’impostazione delle direttive previgenti. Viene anche
istituita una nuova modalità di aggiudicazione sulla base dell'elemento prezzo
o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il
costo del ciclo di vita.
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2.3 Specifiche tecniche dell’edificio
1. Diagnosi energetica
2. Prestazione energetica
3. Approvvigionamento energetico
4. Risparmio idrico
5. Qualità ambientale interna
2.3.5.1 Illuminazione naturale
2. Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata
3. Dispositivi di protezione solare
4. Inquinamento elettromagnetico indoor
5. Emissioni dei materiali
6. Comfort acustico
7. Comfort termo-igrometrico
8. Radon
6. Piano di manutenzione dell’opera
7. Fine vita

2.4 Specifiche tecniche dei componenti edilizi
2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi
1. Disassemblabilità
2. Materia recuperata o riciclata
3. Sostanze pericolose
2. Criteri specifici per i componenti edilizi
1. Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati
2. Elementi prefabbricati in calcestruzzo
3. Laterizi
4. Sostenibilità e legalità del legno
5. Ghisa, ferro, acciaio
6. Componenti in materie plastiche
7. Murature in pietrame e miste
8. Tramezzature e controsoffitti
9. Isolanti termici ed acustici
10. Pavimenti e rivestimenti
11. Pitture e vernici
12. Impianti di illuminazione per interni ed esterni
13. Impianti di riscaldamento e condizionamento
14. Impianti idrico sanitari

6. Criteri di aggiudicazione (criteri premianti)
1. Capacità tecnica dei progettisti
2. Miglioramento prestazionale del progetto
3. Sistema di monitoraggio dei consumi energetici
4. Materiali rinnovabili
5. Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione
6. Bilancio materico
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Anno 2017 per 40 comuni
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OTTOBRE 2019
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RAPPORTO OAV 2018

• Dati derivanti da 1048 Comuni Ricicloni
• Dati derivanti da 88 capoluoghi di provincia (richiesti a 106)
• Enti Parco (52)

1048 Comuni Ricicloni
27,5% applica sempre i CAM
30% non applica i CAM in nessuna categoria merceologica

Capoluoghi di provincia

48,9% non ha formato
Il personale
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70%

CONTENUTO 
RICICLATO (min)

Calcestruzzi  5%

Laterizi  5-10%

Mat. base di legno  FSC %

ghisa/ferro/acciaio  10 %

Materie plastiche  30%

Murature pietrame  100%

Tamponature, tramezzature, 
controsoffitti  5%

Isolamenti  15-30-60%
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RISPARMIO IDRICO

QUALITÀ AMBIENTALE
INTERNA

Specifiche 
tecniche 

dell’edificio

DIAGNOSI ENERGETICA

PRESTAZIONE ENERGETICA

APPROVVIGIONAMENTO
ENERGETICO
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DIAGNOSI ENERGETICA 

Per progetti di ristrutturazione importante di primo livello e per progetti di
ristrutturazione importante di secondo livello di edifici con superficie
utile di pavimento uguale o superiore a 2500 (duemilacinquecento)
metri quadrati, deve essere condotta o acquisita (oltre all’APE ove
richiesta dalle leggi vigenti) una diagnosi energetica per individuare la
prestazione energetica dell’edificio e le azioni da intraprendere per la
riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.

Tale diagnosi dovrà includere la valutazione dei consumi effettivi dei
singoli servizi energetici degli edifici oggetto di intervento ricavabili dalle
bollette energetiche riferite ad almeno i tre anni precedenti o agli ultimi
tre esercizi adeguatamente documentati
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DIAGNOSI ENERGETICA 

Per quanto attiene la Diagnosi, le uniche figure specializzate sono: 

• EGE, riferimento norma UNI CEI 11339 e già oggetto di certificazione 
attraverso organismi accreditati secondo la norma internazionale 
ISO/IEC 17024; 

• Auditor energetico - AE, certificati ai sensi della norma UNI CEI 
16247, parte 5;

• ESCo (Energy Service Company), certificate ai sensi della norma UNI 
CEI 11352:2014.
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H’T Coefficiente medio globale di scambio termico 
per unità di superficie disperdente

Asol,est/Asup utile Area solare equivalente estiva per unità di 
superficie utile

EPH,nd Indice di prestazione termica utile per 
riscaldamento

EPC,nd Indice di prestazione termica utile per 
raffrescamento

ηH Efficienza media stagionale dell’impianto di 
climatizzazione invernale

ηw Efficienza media stagionale dell’impianto di 
produzione di ACS

ηc Efficienza media stagionale dell’impianto di 
climatizzazione estiva

Epgl,tot Indice di prestazione energetica globale 
dell’edificio
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Nuova costruzione
Ristrutturazione importante di 1° livello
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Nuova costruzione Ristrutturazione importante di I livello
• Capacità termica areica interna periodica (Cip) riferita ad ogni singola struttura opaca

dell’involucro esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO 13786:2008, di almeno 40
kJ/m2K oppure calcolando la temperatura operante estiva e lo scarto in valore
assoluto valutato in accordo con la norma UNI EN 15251.

• Soddisfare il fabbisogno energetico dell'edificio con una copertura percentuale da
fonti rinnovabili maggiorata di un ulteriore 10% rispetto ai valori presenti nell'allegato
3 del D.lgs. 28/2011.

• Riguardo alla illuminazione naturale il D.M. consiglia, ove possibile, di orientare le
superfici della zona giorno a sud-est, sud o sud-ovest: lo scopo è quello di migliorare
il comfort degli ambienti interni.

• Nei locali regolarmente abitati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna
(FLDm) maggiore del 2%, facendo salvo quanto previsto dalle norme vigenti su
specifiche tipologie edilizie.

• Per tutti i locali in cui è prevista l'occupazione di persone, l'aerazione naturale diretta
deve essere garantita con una adeguata presenza di superfici apribili: il rapporto tra
le superfici apribili e la superficie calpestabile del locale deve esser maggiore di 1/8.

• Il numero di ricambi d'aria deve essere quello previsto dalle norme UNI 10339 e UNI
13779.
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• I CAM raccomandano che le parti trasparenti con esposizione da Sud- Sud Est a
Sud-Sud Ovest siano dotate di un sistema di schermatura e/o di ombreggiamento,
in modo da raggiungere una prestazione di schermatura solare di classe 2 o
superiore (UNI EN 14501:2006).

• La verifica deve essere fatta per ogni serramento controllando che il valore di ggl-
sh sia minore di 0,35. Il requisito deve essere verificato dalle ore 10 alle ore 16 del
21 dicembre e del 21 giugno

• I requisiti acustici passivi degli edifici oggetto del D.M. devono soddisfare almeno la
classe II della norma UNI 11367.

• I requisiti acustici passivi di ospedali, case di cura e scuole devono soddisfare il
livello di prestazione superiore riportato nell'Appendice A della UNI 11367(Tabella
2).

• L'isolamento acustico degli elementi che dividono la zona abitata da locali ad uso
comune deve soddisfare almeno il livello di prestazione buona nell'Appendice B
della UNI 11367 (Tabella 3).

• I locali abitati devono rispettare i valori limite di tempo di riverbero (T60) indicati
nella norma UNI 11532.
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Per i progetti di ristrutturazione importante di secondo livello di edifici con
superficie utile di pavimento inferiore a 2500 mq e per i progetti di
riqualificazione energetica, gli interventi devono essere supportati da una
valutazione costi/benefici e deve essere in ogni caso presentato l’APE

• il rispetto delle condizioni di cui all’allegato 1 par. 3.3 punto 2 lett. b) del
DM 26 giugno 2015 prevedendo l’applicazione degli indici 2019 (2021
faq).

• capacità termica areica interna periodica (Cip) riferita ad ogni singola
struttura opaca dell’involucro esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO
13786:2008, di almeno 40 kJ/m2K oppure calcolando la temperatura
operante estiva e lo scarto in valore assoluto valutato in accordo con la
norma UNI EN 15251. In caso di interventi che prevedano l'isolamento
termico dall'interno o l'isolamento termico in intercapedine, la Cip
dell'involucro esterno non deve subire variazioni
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Disassemblabilità: 
almeno il 50% in peso dei componenti edilizi, escludendo gli impianti, deve 
poter essere sottoposto a fine vita a demolizione selettiva ed essere 
riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere 
costituito da materiali non strutturali.

Contenuto di materia recuperata o riciclata:
deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i 
materiali utilizzati; di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita 
da materiali non strutturali.
Il D.M. specifica anche il contenuto minimo di materiale riciclato, valutato in 
percentuale sul peso del prodotto, che ciascun componente edilizio deve 
possedere.  Le percentuali minime sono variabili a seconda della categoria 
a cui appartiene il componente edilizio.
Le percentuali di materiale riciclato dovranno essere dimostrate allegando 
delle certificazioni che ne attestino la veridicità: un esempio è la 
dichiarazione ambientale di prodotto di tipo III (EPD). 
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